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ESCE TUTTI l' GIORNI !ECBETTO• I ··FESTIVI· 

Le assooiBZioni e le ~!IM~iolli: si rioovouo esolusi:vameu~,,aA' 

'l>t'it'.' 
·,_,, . .,.. ,. 

1 :' , ; r r . t , 1 i , ;- ·. ; t • , : 1_ , ~:,:! > · 
l>all'Os$prva/Qre Ro,mano levl~!DO il se· .. et dulcissimum· Servatoris nostri lesu,(Jhri~., 1 ._]ì~~rà. se{\lpr(l, nuo~a. ,gçnw: qnasi tutti 

1 
gUflll\& .,decr:eto della' Sacra qoM,!:!lll\1: ·; stit()or pro. gra.tiarum .actioue ut• su.pr.a, it~~g~l!,O in m,ano,., uq .\).p!)scqletto, (\On,,ri· 
ziop!l. dei • .Riti, col :• quale. viene flss~~rt~ ,.1\l , nec1 non . pru sane trae matris Eeelesiae• et; jtratto e cenni biografici\ ~eU'illte~o' 1o»atpre. , 
Sl d)cembre prosstmo la solenne,, certmo- A:pòstolicae Sedis tranquillitate et pace a.c 1In breve .non c'è più Qna sedia. disponi~ile. 
nia, p~r ringr,aziar.e, i), C~or~ Saqrati$sirno ' pro. peccatorum conversione cum fide et • :; , . , . . " *"'*. . ' 
di Ges~ deUe grazte spec~ah ricev;ute, nel . fiducia exomveriot, Beatissimus. PattnJ,ln~ .

1 
:Sono le lQ 112. Amyano lA II, oruttt~ 

cqrso di. qu,~st'anJ?.Q in cui' ha avuto · luog9, dqlgentit~m· :Pienariam in forma Ecolesiae, : b1llt~, per .lo; predica. Oucola qua? là un~ 
il ll~llb\l~o.~~cerdotale.del S., I'adr~, o. Ollì!ue.ta, :Auhnabns' quoque l,u,.Purg~o~\(b :):~1!.? cha Il Padr~ A~ostl,n~, non Sla,~n?ora 

·D EJC .RE TU .M'' · deterutis 1 applicabilem, benigne .C!)UemlitL ·a.m~ato ~ Tr~viso. O è ch1 là stpentlsce. 
ùRBI$ ET ORBIS De iPòs~ula.to :autem, q~1~dab. ii~dém ,ao.%JiS I:Ai1tr~ as~~?~r.~ ;d' a~e,rlo veMo. a Padova 

Praesuhbus sunul exh1b1tum fultr~'PN J>llH 1 il~:; sera dr um.. . , . : 
Flures Otttliolici Orbis Saerorum :A.riti~ vando annuo fe.sto· SacratissimiO.ordis~wun 

1
. ~~ervel!giau~~: P,O d; .~al C\Jntento, e ~on1~. 

s\ites ·,supplioia vota S&uctissìmo • Domino in: tota Eèclesia ad ritum du.pliois ,pritnae 1 gjà le 11 e l) mitint1. Il Padr~ non· s~c 
Nostro Leoni Papae XIII uuperrimè pòr- classis Sanotitas Sua si bi reservavlt. . i ve~e, ma esce dalla. sacres. tia un sacerdote 
rexerunt·expostulante.s ut omnes·Eee.lesille ' ' · i'"•t••to "'~la· e· 1"' · d' 'Il'' s· M Die solamni · Omnium Sanotorum l ilovem1.· , Y~ "' · ye'.. e euraz10ne e a . • essa. 
fiUi;· qui hoc· anno, ad fineur nune· prope• :bri• MocccLx.xxvm. ' · i H• pubblico si' domanda. se la ~re~ica s~rà·. 
raote, JEinsdem Sanotissimi Domini Nl)iltri . .A. oard. RIA!toHI S;,R, o. Pracf. 1 dopo la Messa; ma 11 sacerdote, sahto · 
!nbilae.ù"!' Sac.erdo~al? nbivis ~n~nimi '?t (L. f S.). . , · , . , . Falt11re1 si volta al popolo e dice: Ohe ii 
unp. ens•sstmo dlle?tloms ae. r.ell~.lonJS stn. dw .. , . .{.au_rentius,:Salvati s. R. .O.Secr!ltlldns, ! Pa~MI P!1ediçl!'t~rq, ;l)Onr

1
è. !W~~r~:n~m~a\?• 

conc?labrarun~, , 1terum ~.~qgr.egentu~ à~ ,, · . __... . • j1 non s1 e'bbe lettera~ che av.v1sass~ del rt· 
grat1arnm acttoues SaoratJSSlmo. Oordq~s~, , Y . , . 

1
1 tardo, ~~ si, sa come spiegar!Q. 

P(!I'S.?Ir:e.n.diis, nude fl. ue.~;~ta .. divma.e.· mlB?rt~ ·. NOSTRA QOHRlSPONDJ~NZrA·.Ii t'La· gén. te, '·oltre :a seinìila persone, si 
oord111,~ lP omnes abun,da.nter:.emal,l,nt., . 1 . • • . i dlàzitielle'abbastaÌlza' calma iucòmin.cia l 

,Hil!ce: .pl)rr.o Votis, et preciiJus,, qUI\e t et.·, ' . ,.... i " b. .. Il eÒmmeÌJM e ·con questi esce' trauqn. l.' l la di · · · D · t t' • I' · , ... r~v so, ~ .novelfl rq, 1• • • , • • • , • extmu1e. Ul .emn. · p te Il 1s, eu· 'erga esu .• , . . ·. . . .. , . : ohtesa senza che avvenga alcun dtsordme 
Chri.sti Vicarium in terris tilialis obsequii:,. DI passaggio da B ... a Udine vollt, ;f.'à r .• : 'Ilo 12 .. 9 . 'l 't • . V . · .. : · · T · · . 1 .~ . 'l· '. 1; .., · ,, e· amva 1 reno' ua enellla, 
praestantissimum extant "argumentum ·iab marmi oggt a revlso per asco ... re ·l, IJl lt' so è Il ta . 8 . d' d . 
infrasnripto" Sacro rum • Rituum Congr~ga- ,,1 'P. Agostino da Montefeltro. Fin d~ll'ar-

1
•1 °p1d• n~. a t~ 8 

. zw~et,,ttperanto 1 dvel er.e: 
., · . . 1"1 • · • • · '· d · tta · . 11 •. e ..... gos mo, !Da• u r. res 1100 e us1, 

tlonie ~eetetàrio relàtis, Silnetitas Sùlt ob· ·l : ~JVOd ',111 
1111eeo0rsh~ esservi gra.n te 1aspd~ 8

zloNn?· :$i confortano eol pensiero. o ha arriverà 
s~eundaDs, ~eclarare digua~~. es~. & Se m~• ... n.~~ ~ a. lesa. monumen a. e J. • l• :.&!n uu"altra .. ,cors&. • . 
x1me p~obarret corpmendtm, ut m Ec()l~lts, • colò.: .E gran~iosa, st\lpeada .nella .tlUa. 1' •• Io ,sono.·aostratto· a., montaré il ~treno· che 
M'etr~pq,l,itauis, .Oathedrafibt;JS,,·çolfegi~tis,,. archlt.lttl)ra .. g~hca. Fil restaurata ' 6 '·~~n~. parte, immaginate voi il mio ·rammarico 
Pa~o~h~a.jibus et. al\is i~ quib11s, de .Rte,va- · dotta a ·p~r_{e~wne nel,. ,JSM per . mnnrfi,, 

1 
·: • L.' 

ren~1ssunorum: or.dmanornm co11sen~\l, ~li\; 1 ce~a dell. IJUpera~re. !r~n~e,s~o ",G;llla~eji,l\,.:], .. ,,, . ,, .. , . , , .. ,, 
cuer1t, postrema d1e nempe XXXt·prox1m1 :e d!1 mol~ .. ob!atorl ... E · PlW'atl\ ·a: hltt'O'··PM' . Un 1:1i~paocio q e}:, oorrisponde11te delllA· · 
meusis decembris, ad Dì vini Oordis cultnm ~· ottav~~!Q dez. morti;• nn~:cattedra èJPO!I~J i~t~J'at~co ~nfor,ma çbe frate. ;.!gostioo.,à ar" 
Sanctissi.mum Eucharistiae Sacramentum 1lll ob.bhquo '·.P~~sso la. pnma, colonna·• ~~~~. 1rtvato. iersera ,I)J~r~~IUI!r:'~nc,~e çhe,1 p,a~r~. 
publicl\e ~'idelium adorationi per aliq\lod corn.4· evan,qeh.t. . . . . lAgostmQ, aveva ~htetta ~no ~~ d~,e g1~rm 
temp!lris. spatium. mnneat· ex posi tu m; llea•, 01 sono. posti ~~~ervatl, per 1 ,co~fr11telh · , fa• 'Una ·Iettar~· ad. un" suo am1co d1 Trev1so, 
tae j\iariae, ·Yirginis.Ro~arii qniuqua deeades e • le eonso~elle della (lonfratermta . det collacqn,a.le d1ooya, dover protuarre1 ·la sua 

' ' · · t' . · . d t' · 'd 1 'vep"'ta., 11no,•ad·<'l6rl:: alle ore 4 ·per· una 
recitentu~. ac demum post cautum, hymui ~or.r; e, per, .1 ~cer 0 1• cou.mgressu1 a 1 ' 'indisposiziÒne che lo colse 11 B~logna, ma. 
Ambrosiani et, 7/antum.·ergo, addi:tis • Ora• l att1gno: semmarw. la ,Jet~~fll.· :no,n fu ,conspgnl\ta., che stamane. 
tionibus •~Deus~ cttius · mi8erioordiae, _; · *** :Predicherà oggi alle òre· 11. 
Concede nos, Oollectis ·pro Papa et pro . Prendo posto alle ,.or~ 9 1(2 proprio __;,__··-----
Eçelesia; populo· cum 'Difina Hostia bene· . rimpetto alla eattedru; o mi ripr01netto>le 
dicatur; , l migliori impressioni. Cresce il pubblico di 

Singulis vero Ohristifidt>libus rite con· . ogni · condizione. Vedo alcnni dii' 'Udine, 
fe~siswll.!l!>osacr.a. Syo:axi refectis, · qui.eius- altriJdll.ì.V:anez\a,, IU~ 1 .dicoup.,che alkLsonQ 
mod~. publicae1 :deprecationi .piecinterfullllint, veJ}uti da \la. Dalma~ia. 

~~~~~~~~ 

PRIGIONIERO ·E SCHIAVI 

. Sq,tto,Jlqe~tq ti~olo.troviamo nel Cottrrier 
... de, Btitt:ç6l~q$ ,.uno.,.st.upendo, articolo di 
l ' 

l mano .. rlttl n,on. ol r..t.Unl• ·, 
•oono. - flOtto~• • plag!>/1 "'":: 
afl'rauoati ~i ruplnJono. ·' _. . 

circl)stl\nza .. del quale non vogliamo dofrau~ 
dare', t postri lettori. · 

c Il prigioniero del Vaticano - scrive 
il valoroso foglio belga .:,... il gran prigio­
niero della rivoluzione, il prigioniero il· 
lnstre fra tutti e sul quo.l~ jlmondo intierò 
tijlne fisso. ilsno, sgq~~ào .di 'JI!miràzio~e, 
si . manifesta come. il gra~df tUJBrator6 
degli sc4iavi, il gra.n .di~ensore del,la libertà ... 
N:essuno più di . lui ne. ha t'att.a riaaltare 
l' eccellenza. 

Nessuno più di lui ha fti.tto. tanto, in 
questo secolo di filantropia~ per t11t~IO.re' 
i diritti e h\ libertà person~le. Dopo'~ver 
pubblicato un' .Euèiclicl\.·. immortaie ·ili f~-. 
v ore dell'~ bòlizipne dell'a' sehiayit~;.: ~ècolo. 
·ora con la sua autorità. e eon le sue geni);;· 
rose offerte, alla test~ del movimento: an-" 
tischia vista. · 

E\ uu prigioniero oh e dà.. trecentornila 
lire per la soppressione della schiavitàl'E' 
lò spogliato dalla .rivoluaione. italiana che 
si spoglia dei doni otfert1gli ·dai suoi figli 
per .riscattare dei savaggi africani!· E' un 
re in,ceppato che tutto si dedica a· spezz1lre 
le ciltene, degli schio. vi ; 'un Pontetiea dal 
vero Iddio elia si ·sf'orza di 'Strappare gli' 

· idola.tri alla schia.vitt); . ·. 
' L' istoria potrà. dare a Leone ;.il nome 

di grande'; ma certò dovr& chiamarlo 'Lions 
'.il Liberatore. Intatti, se è là verità che fa'· 
li~ero l' uqm_ò, come: dice l' oracoto· divino, 
chi più' di· :Leone Xlii ·avrà làvòrato,per. 
l~ libértàY , ' : · 

Le sò'e immortali Enciéiiehe non 'lill!inò 
altro syopo 1che di franc~re l' Euròpil: e·· il i· 
m'ond1i ·intiero dagli errori· e dalle t~ùebre 
della rivolùzione. 

Leo n è XIII si èa~~pera tò energicamente 
a pro della libertà,. facendo conoscere la. 
verità sulla filo~ofla, sul · tnatrimonio, fol\•J 
damento doli a sòcietà, sul ·uiehilismo,- ~lllllli' 
massoneria, .. snl socialismo. . ' 

Egli ha lavorato per. la libertà; falieildo 
conoscer/l quale debba essartl la Còstitu:done 
degli Stati, combattendo la schiavitù, eslll­
tltndo i diritti, le: 1 pr~trogative, del .libero 
arbitro o della libertà ulliaria. 

11 APPENDICE 1 essend.o 111tato trattato cowe nn ,.c~\1:~1 • fi:'M lll"f~'d~tt():,Huckaback mi .diè l'ultimo c~Jpo, - Perqon11,temi, signore,. gli disse1la 
1 
T.pc-

j mio, p~~r~:me, il qu,ale,ha messo il colmo ai per!?cchèq,u~i signori av,ran naturalmente chia in tono di rispetto; spero di no~ ~a-

DAli~ bb • l p l 1 suoi mali trattamèuti sottraendomi una s~pp,~sto ~h: <1gli sia st~~oto inviato da me... vervi fatto attendere troppQ a lungo.· ' 
Q :a amo' a , ar amento parte del !Dio salario .. , ma uon è. questo Che 'disgrazia!... specialmente dopo quanto - No, no, signora, rispose Titmouse con 

veranrantjrl il ~otìvo per cui vi. sori.vo que- è· avvenuto ierserà al loro uffizio! Oh! il lam~ntavole s.orriso; teino.~oltanto che i si· 

'Essi av~van finito ·per fare la oaritate· 
vola -suppositione· che: Titmouse avesse· com· 
mell$0 •qualo~e delitto, noto a l·ui solo ed a 
l'!àg•.B.ag! Ond' è'che• una grant;:tentazione 
PI'O~II~a· Ti,tmouse. di confonderli. di mera, 
viglil!, p~rtecipand0 loro l q , speranzd sue! 
~a,il' solo, .pensiero.,di<Quirk,,. Gammon e. 
Snap ... i quella .terribile ~ocietà ... gli tappava 
la .bocca . 
. un solo 'individuo ispi~avagli . b!lstante 

ftdllci!l per <J,eciderst a riveiargli 'gl'intimi 
suoi· peneiert., Elra il suo amico'.Huckaback, 
che ,non avea riveduto'·dalla domenica pre.· 
cedente;·.giaochè quegli J1Ur'l• era impiegato 
in~ ìxt~ 'màgazzino :che: lascia vaglio ben ' poca . 

, libertà. Sotto il rapporto ·.delle· abitudini, 
dei gu.~ti, , ;deUa .-:van~tà ed\, anone: daL .lato 
fl~i()o,.,t~U.9k~9llci}. rassowigJiava,. mol~o . a. 
Titfl\I,OU~.~· ~, suo( ?llo4i •:r\leri.: :riv13laval\o 
iqoly:e · ·~1111 111~1i~i,l! ~opraf~ria. 
Q~eVa s~ra, uscenao ql/>1 .~~~~~.~~ino. all,e 

nove circa,. :t'itmouse si i\firettò. . vera()· casa 
per· farvi un. · po' · di .tòeletta pritna dl 
recarsi alr'Uffioio''dei ~igg~' Quirk, Gammon 
e 'SriaP'· ·~ual non fu h\1 sua' sorpresa, po· 
nendo,•piede 'nella soffitta, nel' trovar sul 
tavolo una lettera del tenora seguente: 
• < Oaro Titmouse, sp~ro che sarete in 

buona' salute'; cosi non posso dire di me, 

sta mia; lo scopo della mia lettera è· di.. !»iserabile l A qual pro andar~ a trovar li gnòri a boiano ad impazièritarsi del mio ri· 
annunziàrvi elle, nel· vostro interessei"sono '''Ora.b non è·!orse un'espormi a farmi met- tardo. · 
stato a vedere i signori Quirk; Gammon e tere.1alla .porta, .sieoome è toccato a quel - Oh l in quanto a ciò., no, signore, poi .. 
Snap,· per sapere a qual punto ·sono lercose lllll~iuolo d' Huckabackr obè·è una buonl,ora·l.lb'egiino .sono, usciti 

·vostre... 1\:falgr~~odo queste scoraggianti riflessi'oni, ,disse i&:lfeC!)hia,!I!W.~nl\o la PC!r\11,: qi,pa~•ì!;; 
A. questo. punto ,della.missiva, Ti~mouse Tit!DOUS~.,çorse d.i gran passo all'ufficio dei Ma,;.9l'a,cbe ci pe!jso; i ~ignori mi, rhlllli).,O, 

senti un freddo sudore. tre; socii; rumjnando lungo la via i. più )aaciato una l!lttera '{lllf voi; se volete, eu;: 
«lo dissiloro che'èssendo il vostro pi!J, .spie~ati m~zzi di, vendetta contro Hu,cka- trare, v.e 1!\ .. dò. ~ubito. , . .·. , ,,..;. 

in~imo , amico, desideràvo avere qualche bac~. Titmol!~e. segui la .vecchia .. Il poveraécio':' 
spiegazione sul: loro modo di 1\gire a vostrQ , -. E13trarò. .... o .non entrerò? Ri disse egli. sentivasi la morte .nel cuore. . " · 
riguardo ... Elbb~uè! lo crederèste? i brac tocQando il campanello, Infine, dopo alcuni Le donna accese· una candela · ed"entrò. ' 
vacoi mi han !llessq·aua porta ohiaman<!omi : lsta~ti ' d~ indecisione, il ricordo di. quelle nella prima camera dell'nfJìzio ·per cercarvi' 
audac~ intrigante. Ma pazienza, noi insegne· ma~1che parole : diecimila lire s~rline di la lettera: · 
remo loro· ad·es$ere più garbati. A domeuièa •. ! , rendita; lo·deoisero a rompere 9gniiridugio. - .O ve diamine !':han 'tmessa? : dioe:v:a la:· 
·c Tutto vostro . 1 Oon ~tmano :tremante però., egli· tirò' la .v:ecobia.frugando.tra le.carte. . ,. 

· ~R. H14ckaòac~, » . j c~rda daL .oam~ane.llo. -.,L' avran· forse .. lllsoi!lta nel lor9.r8\l,bh 
« f';·S. Ier sera· ho mcontrato uniplcoola i ~l\rellclu mmut1 ,t1•ascorsero sen~a che, n~.~to p~r.ticoJa~e,insinl!,ò, Titmquse con vocq. 

giudeo che mi ha,,,offe~to sigari ~c~llenti, r al,qu,nq l .v~nisse .. ali aprire la po~ta, i mf!, ,quasi;spenta. ' ·' 
ed, 11 b.aon :prez,zo, .. donde ... ho dov,uto.,,con~ . T~tJDoU~e nen osò' suona},'e un,a 'seconda . - ~p.ò d.\lrsi,., \'e~li\)6, la ~er,va ; .an· 
.o,hi~qere,che1 li: ay,e;va ,rn,~a~i ... Ne .. QOJllp~ai .volta, · · dtamv1. 
ppr ,un :scellino: a. conto mio e per due,·,~,el~ . · Non !Ili, apri,~;an~J.~, pensò il trafel!)nte, -'Oasi era .infaÙi .. Trovat11 la lette~a, 

)inì a.,cqnto.vostro, visto che il yostrq,.sa- . com~;I~es~~,lo 'vedo che .. no,n mi, apriranno .... '· TitmousÈì l'afferri! con viv~cità e si disp,ose 
la~iq, è maggiore .~el mio, astrazione . fatta ordini .ill tal senso debbonQ aver dato alla ad andarsene. · ··, 
delle :vostr~ speranze. ,. . ·serva .. ;. questa porta rimarrà chiusa ·in è' - Potete· legger la ·qui, se volete, riprese, · 

Dopo aver. Iettò il brano relativo a!P ab· ·térnd· per me ! ... • Scellerato Huckabàck! voi ·la vecchia, ciò. non mi disturba affatto., · 
·bocoamento avuto da Huckabaok coi·sigg. .medacpagherete cara e salata!. ...; .. Grazie; .. signo!'a;.ma.la.cosa: nou e·ur-,. 
• Quirk,: Gammon e·. Snap, :Ti tmouse ,fu. colto ..lilgli :e.ra, a quel, .punto uelle, ~ue, , rifies- ! gente, rispo~l!· .. Titmousll . c(\n · apparepte .. ili, 
da.un tremito convulsivo,. la:, r,llspirll'~ione · si~lli;1 .qql!.y.c;Jo, vidE~ da. vecchia ser,vente, chq, ,differenza, E··prl:lcipliosaQ~en*e se ne usci. 
gli mancò.. ' giun,geva da.U'aver fatto una commissione 

- Tutto è perduto! dine egli: quel ll_elle vicinanze; (Qontj~ucz). 



Lèone :ttu ha lavorato ancora per la 
1ibertà, non cessando dal richiamare l'at· 
tenzione delle fatlliglhì cristiane sulla ne·· 
eessltà d' imptll'tire e di fare imparti,t"a alla 
gioventù, nn ins~gnamonto profonda.!nente 
religioso e. eattolicu. · 

A qual flue Egli si à fatt~ mediatore j 
fra le potenze, so non per mantenere in· 
tatti ·rra esse i, diritti· del !aL ginstizia e· 
della liberta Y · 

A quale se19po Leone XIII ha accordato 
incordggiamenti <:o$1 pot<Jnti alle Ope(e 
della Propagazione della Fede e della 
Santa Iufau~ii\, Se non pllr 'porttli·e, pér. 
mezzo di qn~ste. Opert•, la verità e èon la 
verità, hL libertà, a q~ei popoli barbari e 
lontani che segg<ììì"o tLncdra all'ombra della 
morte 9 · · 

A éhe questi hiv l ti 1 cotanto. premurosi e 
sl ,spesso rinnovati, . per rimettere dapper­
tutto in onore il .. Rosario, se . non perchè 
Egli sa' c~e .~ la Règìna dei. Cieli. che 
eonfonde tutti gli errori e riconduce 1 po· 
poli e g\i individni :nlla conoseemm del 
vero, e, · quindi, n l. godimento della vem, 
libertà 1 · · · · · · · 

Sl, il p'rigloniero de! f~tieaoo è il grati­
de Ubu·alorc di qu~sto secolò; il tibàm­
tore ctelle intelligenz~; i.t .liberatore deHa 
selvagge e qellu CivHI n!\?.ioni; il libera· 
tore dui èorpl e i!·liberatore delle anime. 

. non si troveranno dei prodi per .sorgere 
alla voce di Leone XIII a Mrrere in 
Africa' a spez'•are le catene della schiavitù'? 

lSon si troverà, almeno, un po' d'oro, 
un po~ di spirito di sacrificio .a fi!oVÒre. di 
questi schiavi .dell' idolatria, enrvati ltoito 
il giogo che fa pesaro sn loro la serviti'! ~ 

E poi non si farà nulla per restituire 
la libertà a questo liberatore degli' indi­
vidni e dei popoli 1 ·Tutto si limiterà. .n 
dire che· Leone XIII è il campione della 
lib~rt!l, il gran liberatore dé}.secolo XIX l 
non si farà, un giorno, uno sfor~o su premo 
pèr rendertl la libertà a Leoile il Dibe· 
ratore; per spev.zare le catene del prigio· 
uiero del Vaticano ~ · · · · 

Nòn sarà mai libero questo Papa che, 
non ha guari1 pubblicava. nn' itniDQrtale 
Enciclica sulla libertà umaì1a·? ·· · 
· Non sorger-d mni un 111édiatore in di(e8t' 

<li nn Pontefice che ò tll'erllatore dei pòppli 
e dei rtl ~ . 

Leone XIII òon vedrà rispltindere tnai 
nel suo r~gno,. il giorno della libertà 1. 
Vi v~~ egli sempre e morrà prigioniero nel 
Vat1cano ~ · 
. J!1cco Ja qu~stione cb~ ;si impone allo 

studio, all' onore e aUa coscienza del mondo 
cristiano ! · · · · · 

Pro~rammi scolastici Dftl ~innasi o voi licei · SI, il liberàtoru M.!l~ aninw. Qn1d att<J 
allgusto e solenne non ha '!!Jgli, infatti, 
r.ontpinto, tustè, in favore delle ,anime pri· I gi.orn~li recano questi: sunti dei nuovi 
gionieré del Pnrg11torio 1 pr?gr.a~mi e ~ego.lamenti pei ginnasi e 

Ed: ec~olo, oggi; prigioniero egli stesso,- P~ 1 hce.l,. pnbbhoatl dalla Gartzetta uf.fi· 
povero, v.ersaru l'oro a piene. nwni per 1 cwle dt terl: . . . •. . 
salvare :L.pove··· ~i negri dal traffico i_nfame Il C.on essi! l~ <.le~igna~ione dell'. intervallo 
che li persegmta uel centro ~ell'l\fr.1ca. fra due leztom g10rnahere è runessa al 

A.ucora una volta, rlpetiamolo altamente, , co~siglio scol~stieo provinciale, secondo le 
Leon.~. ~Ill.;sl\tà agli pcohi dalla posterità estgenze locali. . . . . . . 

La scelta dei libri è rimessa ai profes­
sori, trauuo l massimi Q.lltori classici. 

I hwori scolastici debbono essere rive· 
dlitl dai professori in casa, indi consegnati 
all' ufficio ~i direzione. · · 

Lll studio dell' italiano il rinforzato nei 
licei. s1 è saparnta la terza classe dalla 
seconda nello studio del latino e del greco. 

I professori per aumento dell'orario 
avranno una rimunerazione specinle. 
. 11 insegnamento pel greco con ridu~ione 
d'orario fu ridotto entro mir.ori limiti: F'u 
riorainato l' insègnlimento della storia, cosl 
nel ginnasio come uel liceo.· 

Fu. levata nel ginnasio la. storia du Q. 
doacre In poi, e venne istituito invece un 
corso di storia nazionale ripartito in tre 
classi all' incirca come la scuola tecnica. 

Potendosi dare cosi maggior svolgimento 
nlla storia antica nelle due classi ginna­
siali superiori; venne soppressa la. t'i peti· 
zìoné della stessa nel primo corso di liceo.' 

Qui vi l' ìnsegnam~M~to storico è distribuito 
dalla caduta dell' imp,)ro romano fino alla'· 
morte di Vittorio Emanuele. 

L' insegnaménto della geografia nella 
prima claase ginnasiale è sgravato dalle 
nGzioni scientifiche, o riordinato con orario 
·speciale. L'insegnamento della storia, i 
programmi di filosofia, di matematica, di 
fisica,. di chimica, di. storia naturale, di 
geografia, di fisica sono lìbbreviati, dimi­
nuendo la parte teoretiça e. amnentatido 
la sperimflntale. . 

Perciò è diminuito l' orario nelle prime 
tre classi ginnasiali da ventidue oro a venti 
nella quartn, e nella quinta da venticinque 
a 22 ; nelle classi del licno !'.orario è ri­
dotto a 24. 
--.--· ---.. --~'l-r-----.-

AL V A':(IIOANO 

qual abe t:gli 9· già, per . noi: Leone il . Due prof~s?rl. d1 ~ID~asl? .superiori sa: 
Libcrat()re, . .. . . · ranno hbert d1 ppart1~~~ gh msegnamentl Il. Santo Padre, con Breve pontificio 

Ma. non basta. ammirare il li)leratoro, · secondo la .spec1ale ab1i1tà. . . . . lnter caetera del' 17 gennaio p. p; llispone 

Questa mattina S. E. il siguor titarchèae 
Ferdinando di Loronzanu, rioavuto dal S. 
Padre in particolare tidiaDZtl1 gli preseo. 
tava le Lettere che lo 11ccreditano Inviato 
StraiJrdlnarlo e Ministro Pleoipoteoziario 
di Bolivia presso !11 Santfl Se•ie. . . 
. Dopo l' udienza poutilicia, l' Eeeelleur.a 

Sua si recava a colnplitùeutare . l' E.mo e 
Rev.mo signor Card. Sa~retario di Stato. 

7~·----------

Padova· .:_··Il fenomeno geologico 
della Màndriola. - Nella villa del conte . 
Sambonifaoio alla Mandriola il fenomeno 
geologico, o~sia l'ùscit~ ·di gas ed acqua 
fangosa dal tubo ·artestano, cresce ·sempre 
in quantitll ed intensità. Oontinua l' alll.uen· 
za dei'. curiosi. La sera del li COI'rente· 
giuns\l da M.!~a11o il distinto. ingegnere Hi~ 
bighini Oàrlo per studiare it'fenomeno: Egli 
opiua ohe il fenomeno (lo deduce ~alle 
materie che escoao p~l tubo) a,bbia identitll 
coi primi prodotti èhe si hanno dai pozzi a 
petrolio dell'America e di Satlo maggio. 
Sarebbe quindi protabile che alla .Mandriola 
si avessero pozzi di petrolio. . • 

Venezia - Gli 11ltimi momenti di 
OarlQ Pisò.~ti. -:- La Ven~nia cosi, scriv!l :: . 

«Non possiamo tacere che, negli . ul. 
timi momenti dl sua vita, il cav. Oarlo Pi­
sani, ebbe - fra. gli ineffabili copforti fami· 
gl!ari - quello della visita di. un alto 
personaggio da Lui conosciuto, di S. E. il 
Cardinale A..gostini - il quale, colla gen­
tilezza d'animo che è uua delle sue preci· 
pue virtù, volle salutare, prima dell'ora 
fatale, il nostro direttore e porgergli una 
parola affettuosa e delicatissima di pace li 
di amore. 

c S, E. il .Qardinale Agostini era accom· 
pagnato dal buon ami<lO nostro - abate 
.Massimiliano prof. Tono - il quale in ' 
questa dolorosissima circostanza e nel disim~ .. 
pegno.dell'aJto suo ministero, ha (hito prova . 
al diletto estinto, atta famiglia di lui e a 
noi, di un'affezione veramente· fraterna,., . 

l funeràli ebbero luògo nella' chiesa. di 
S. M. del Giglio. · 

bisogna eziandio secondario, L' Emopà ci· . Per. en~raro nolla vrim~ classe ginnasial~. in perpetuo. che tutti i fedeli, i quali in 
vile non farà ·nulla pe~ venire iu .soccorso, vten,pchlesta la promoztone. 11na· quart$. . pubblico, ovvero privatam~Jnìe; pe.f tutto 
di qu~t~~ liberatore. dei selvaggi africani F ~!asse ele:nent~re1 oppurq SI <d~ve dar~ . il mese di novembre,' ogni giorno pratichino 
Si contenterà di una vana e~sterile amllli· ,,l esame d ammiSSIO!Ie pel quale s1 concede qualche pio esercizio in sollievo delle anime 
razione 1 Le vecchie nazioni di Europa· il beneficio' dell<l due sessioni. · . · purganti, ogni volta guadagnino l' indul­
.non· faranno mai tregtia alle ioro di~cordie, .Negli eoami .di licenz~ liceale, l'esami· genza di sette anni e sette quarante!\e, o· Austrt ... -Ungheria.-llpri11• 

ai loro .sosplltti e ge\Q~ie reciproche per nato re che rappresenta l'istruzione privata; la plenaria, in qualunque giorno di esso cip!! ereditario e l' epera· « La monarchia 
L XIII l t d. Il , 1. t . d' 'tt' d . ~ . mese, purchè confessati e comunicati, visi- ctustra-ungar;ca .1·/lustra· ta. ~. _ Nel· · Comt'· collegarsi. a eon(l . n avore 1 que e .avr .. ? 1 s esst 1r1 t et prolessor1: gover- . h' d • ~ 

ti 1 tmo una c tesa o un pubblico oratorio, e tato di redazione dell'opera cbe si pubblica ' 
. Povere, e ~ventu.rute DII. zio. ni _africane, fr11 · na v, · .. . . .. ·. , . . · · d' f 'd t 1 s· E bbl t 11 l l · d qmv1 raccoman !DO em amen e a 1goore sotto il patronato del principe ereditario 

.cui ilumomettamsmo esermtillmpnnemoute · . 0 tga _ori? ?e. a seno 11 118~ 61 te intenzioni di Stta di Sautit!\. · Rodolfo: «La .Monarchia a.ustro-ungarica · 
il mercato infame delhi schiavitt) 1 'i testi per ogm dt$clphna. · *** illustrala.• è sorto un conflitto circa la 

In. questO: .Europa, dovo si dice ,o si pro- E' vietato ai professori d.ì fare copiare Leggiamo nell' Os~ervatore Romano del 'i compilazione~ del capitolo c Boemia ... Jl 
clam~ .si· altamente di udomre l.a libertà, ugli alunni l~ lezioni oppure i sunti. 3 corrente: conflitto è sorto perché gli scrittori cze~hi 

ADUCn\\ice del CITfADlNO ITALIANO 
--~-

OSPITI · DI OLTl{' ALPE 
' . 

DBL 

ÌloH. GIUSEPPE v. ZAHN 

Se entriamo in un'osteritt di quelle che s'incontrano 
sulln ·strada; forse troveremo là pure un gruppo di tali . 
viaggiàtoti; seduti ad nna tavola con in mezzo nnu' 
bottiglia di vino io comune. Ciascuno ha davanti ilsuo · 
f~~ordello aperto, . e ne va. trlfendo fnori il pau è vecchio 
di molti giorni e il forrimggio petros~. L'oste non ò per 
àssi .che. una cosa secondaria, e delle sue provvigioni non 
usano se 110!1 con· estr{\mo rig11ardo .ai· mezzi mode~tì dì 

' di cui dispongono. Ora possiamo IJ,DChe intendere n loro 
linguaggio; e, quand'anche non sapessimo nulla di costoro, 
domandandone all'oste, questi ci rispondere \l be, con mi 
improvviso stringersi. nelle spalle; e con l'enfasi proprilt 
dell'uomo del settentrione : «gente di (lltr'alpe ». 

E tali sono essi in fatti, e ogni primavera che spunta 
ce-Il riconduce a piccole frotte: 'Giungono regolarmente 
a guisa delle rowlini ; e non altrimenti .vennero i loro 
padri e i loro,. ayi,. coine 4~1 p~ri Cllpiteranno l loro figli, 
e i loro nipoti. Vanno ·Jnformandof\i dl luogo in luogo, 
e, se ,non trovano lavoro in uno, non mancherà ad essi 
in un altro vicino: Il loro .,stomaco è uso ad attendere; pm· . 
troppo ci si sono avvezzati' già in patria. Molto spesso 
pot·tano l.n tasca· particolari . recapiti, o ancora· d eli~ 11nnu 
antecedente o ricevuti per mezzo di raccomandazioni, ·e 
in fine tutti giungono ad occuparsi durante la state ~~ , 
nelle fabbrièhe che nei lavori campestri. 

Il contadino stiriano guarda qnesti vecchi e nuovi 
· ospiti con nn misto di sentiìnentl diversi. V'è l.n lui una 

certa diffidenza verso gli stranieri, una specie di avver­
sione contro ogni gente nomade, congiunta ad un'Intima 
simpatia per il tradizionale viandante a lui non scono­
sciuto. Da prìncipi'o forse. freddo e chiuso, canto e quasi 
sospettoso, poco a pòcti còmi~cia ·a scuotere la s1ìa secreta 
preoccupazione; non h!t che da assuefarsi 'a quegli 'occhi 
e a. quelle faccia Ul{QVe poi ,finisce col sorritlel·e all'udì-

: re il te~ esco rotto parlato ~àllo straniero. cl! e .gli citi ed e .. 
qualèhe cosa, .e passa tosto a<tlnformarlo dei luoghi ove 
qualcuno di sua conoscenza abbia bisogno dell'opera del 
mmatore o del· col!.tatlino, se. pur non giunge. ad accor· 
· gersi citO presso .In i stesso c'•è. qualche cosa !la· fare, che 
anch'egli può valersi delle forze operose arrivate in cn­
sa ·sua. Certo egli ha. sentito che tra quella gente oppure 
tra essa o i layora!lti nativi dèl paese si venne talora 
a sanguinosi conflitti ; ma si rammenta tosto come· que­
sti l)ltimi abbiano brandito più presto il timon.e di un 
carro o il piede !li un;:t sedia .anzi che la palma. della 

. pa<:e .. Del resto per tradizione ei conosce la destrezza e 
l'abilità .degli operai di oltr'alpe, e più di un vicino si 
è !agnato con lui che il muratore del villaggio con l'i m·· 
mancabile pipa· e con la flemma l'abbia fatto disperare, 
mentre l'·uomo di oltr alpe avrebbe ccompiuto il lavoro 
in metà· tempo e per lo. meno con ugual perfezione. 
Breve, se l'operaio sia· discreto; e il campagnnolo abbia · 
bl.soguo di l!!l., vinte le prime· dilll.coltà dell' intendersi,' 
egli ri~ane snl luogo, e, quando ciò n ori possa· avvenire, 
almenq si lascia addietro nna ·cordiale conoscenza che 
gli agev.ola il. ritorno, Q riceve qn utile recapito di lavoro 
insie'me col benevo.lo saluto : «a rivederci ». 

, , La pat!'ia · di tall. uccelli migra tori ò per il nostro 
paese· montuoso specilllmente il ~'riuli. Questa confinante 
provincia italiana produce più braccia al lavoro cho non 
fornisca lavoro per esse; la popolazione v' è laboriosa, 

ma difetta delle occasioni <li esercitare le · sue forze; 
quindi per una gran parte di .esS/t il ·vicino territorio · 
straniero è una sorgente di sostentamento almeno durante. 
la estate. Nel Friuli ferve da per tutto i' op~rosità, e 

' dipende dàlle condizioni economiche del paese se migliaia. 
di· famiglie durante l'inverno possano vivere nell' agia· 
tezza o debbano penare d L stento. Quando si pensi che 
nel 1871 o ~el 1872 furono· distl'ibuiti dàlla. prefettura . 
di Udine non meno di settantamila passap.orti per questi 

. uomini !lei lavoro, si. può agevòhnente conclu4er~. quale 
danno abbia rec(lto a tale classe di. gente nel Friuli la. , 

. nostra decadenza economicli. Poichè quelli che lasciano 
l' Italia allo sco'po .di trovare lavoro qua e .là lungo· il 
Danubio, nelle alpi, presso la Sava e la Drava o. nella' 
nostre città, al cader delle foglie, se da circostanze. spe~ 
ciali non ne siano impediti, l'\tornano in patria. E tnt'ti 
- salvo .poche eccezioni - hanno sostenuto fatiche e 

· stenti, facendo risparmi, senza permetterai che lo stret~ 
tissimo nocessar1o, per recare il frutto delle loro econo­
mie ai vecchi genitori, alja moglie, ai piccoli fratelli o : 
ai figli, accioccbè l' invornò. tr~corra. .meno misero ,wr, 
essi. Poichè pllri al loro amore alla fatica e al desiderio 
di fare qualche guadagno, è. l'affetto verso la famiglia 
e lo 'spirito di sacrificio per t loro. 

Ma ·non è nostro proposito discorrere di. questa. 
numeroSit emigrazione, nil !lell' indole multiforme ·loe~~l6 · 

'ed ··in!lustriale del suo svolgimento, almeno per' òrà~ 
Volevamo ricordare con ciò solQ l'impronta nazionale · 

·che certi mestieri 'portaìw orighiariamente nella Stlria, 
come 'i[uello del muratore e del conta!lino. E' doloro~ò . 

. che. in tale argomento uon si possa11o far parJare. anche 
i numeri ; .·quindi non ha che· il valore di un proverbio 
il detto che nella Stiria e nella Carinzia di dieci mura­
tori ce ne sono Òtto di oltr'alpe. 

(Oontrn11a). 
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eaigevano che si tenesse conto delle loro 
aspirazioni politiche nel senso che la Boe· 
mia, la Moravia e la Slesia fossero descritte 
collettivamente. Il principe ereditario si sa· 
rebbe opposto recisamentt~ a questa pretesa. 

Inghilterra - Una minaccia a 
Balibb~ory. - Telegrafano da Londra : il 
presidente dei. ministri, Salisbury ricevette 
una lettera firmata Jack lo sventratore, 
che sarebbè l'autore dei orribili numerost 
assassini commessi a Whlte Chopel. La !et· 
tera dice : « il • mio coltello si appresta sta­
volta ad uccidere non donne, ma te vec-. 
chio ford.» 

Salisbury, avendo del sospetti circa l'au­
tore di questa lettera, che non pare seri tta 
eon.lo stesso carattere delle altre pervenute 
alla polizia dal sedicente assassino, ba pro­
messo 350 storline a chi glielo farà scoprire. 

Cose· di Casa e Variètà 
!'iera di san Martino in Cividale 
Scadendo quest' anno il S. Ma'rtino in 

giorno· di domenica, la solita fiera annuale 
avrà luogo in Cividale nei giorni di gio­
vedl otto, venerdl nove e sabato ·dieci cor· 
renté. 

Ferrovia Udine-Portogruaro 
Sulla situazione dei lavori di costruzione 

della parte della linea Udine-Palmanova­
Portogruaro, non ancora aperta all'oserei· 
zio, e cioè da San Giorgio di Nogaro a 
Portogruaro, giungono da Udine le sRguenti 
informazioni al « monitore delle strade 
ferrate •: 

TELEGRAMMA IIBTEORIOO 
dall'uftlolo oentrale di ltomo. 

In Europa pressione a nord della Tran· 
silvania eii altra .ad occidente; pressione. 
piuttosto elenta a nord e nord-est ed A:l­
geria; Leopoli 748, Canal S. Giorgio 750, 
Pietroburl!'o 768. 

In Itaha nelle 24 ore barom. salito da 6 
a 2 mm. da nord al sud,~. diverse pioggerelle 
fuorobè nord,. neve al ~:tran Sasso, venti 
abbastanti forti ponente, temperatura diml·· 
nuita. 

Stàmane cielo generai. nuvoloso, venti 
fresclli intorno ponente, barom. 756 golfo 
Venezia, 757 'forino Livorno, 761 Porto' 
torres Cosenza, 764 Sicilia. 

· Probabilità : 
Venti freschi IJOnente, cielo variabile c<Jn 

qualche pioggia Italia sup. 
( D"ll'os.gervatorio naetcorico di Udint). 

BIBLIOGRAFIA FRIULANA. 

I Oarrm·esi ed il Friuli. Nuovi documenti 
raccolti· dal dott. V . .T oppi - Udine, tip. del 
Patronato 1888 - un opuscolo in quarto 
grande di pag. 32. 

Sono quattro documenti che. il conte 
Antonio 'franto diede alla luce in una edi­
zione ricchissima per festeggiare le ·nozze 
Cittadella-Saluzzo. Vennero essi raccolti dal 
cav. V. Joppi,· che vi premise pure una 
breve ma succosa introduzione storica; anzi 
fu questo l'ultimo lavoro cui attese l'in· 
faticabile nostro bibliotecario prima di es­
sere assalito da quel male d'occhi onde da 
un mese è costretto ad una inoperosità per 
lui pesantissima, e nella quale si conforta 
solo col pel}siero ché tra breve potrà ritor­
nare ai suoi studi prediletti, istante - non 
occorre dire - affrettato .coi voti da quanti 
lo amano e lo stimano. 

Solo compiuti i movimenti di terra, sia 
di scavo che di rialzo, fatta eccezione per 
alcuni brevi tratti in vicinanza di Porto· 
gruaro. Le opere d'arte sono tutte ultimatP.., 
tanto nelle parti principali che in quelle 
accessore. Pèr quanto· riguarda i fabbricati 
delle stazioni e delle càse cantoniere, 'DOn 
mancano ch.e lavori di finimento già in 

Morto il patriarca di Aquileia Marquardo 
di Randeck, 'papa Urbano sesto gli elesse a 
.successore Filippo di A!ençon, vescovo di 
-Sabina e cardinale, dandogli la chiesa aqui· 

corso d'esenzione. . 
E' compiuta: la. spesa dell'armamento sul 

primo strato di ma~sicciata su di un tratto 
di 24 chilometri (4)5 qella lunghezza totale); 
la massicci~ta è comple,ta su.di 11 c~ilometri. 

Per la diramazione della, stazione di San 
Giorgio di .Nogaro al Porto omonimo sono 
quasi compiute le espropriazioni e si è già 
posto mano ai movimenti di terra. 

I lavori in generale procedono con lode· 
· vole regolarità e sollecitudine, sicchè può· 
ritenersi oramai assicurato che l'apertura 
all' esercizio della intera linea potrà affet­
tuarsi prima dello scadere del corrente anno. 

La luce elettrica e l suoi periooli 
Si sono dati moltissimi casi in cui, o per· 

inavverteùza o poca pratica, taluni sono stati 
vittimè .. delh'L' forza magneto-elottrica. 

A Manchester un mozzo, per aver toccato 
inavvedutamente dei punti scoperti di una 
dinamo, cadde fulminato. 

Un secondo fatto accadde a bordo d'un 
yacht russo, in rotta per Brest. Uri fuochi~ta, 
avuto ordine di toghere una lampadina che 
s'accendeva, poso le mani una sul giro d'ot· 
tone della lampadinq e l'1.1ltra ·sul filo che 
va al genatore elettrico. Ìpso facto cadde 
fulminato e ogni soccorso fu vano. 

La Gas setta del Popolo così ne ragiona: 
Se le scosse sono leggiere, il cuore si pa­

ralizza e c'è il caso 'Che questa paralisi duri 
poche ore. Ma quando le scosse sono forti, 
come le può dare un generatore che alimenta . 
più di 300 lampadine ad incandescenza, il 
fluido elettrico passa repentinamente da una 
mano all'altra, attraversando tutto il corpo 
e dà una scossa si violenta al cuore che lo 
paralizza talmente, da cagionare la morte 
istantanea. L'azione che ha pure la· corrente 
sul tessuto animale è che lo mette subito in 
disaggregazione ; da, che la decomposizione 
delle· parti. 

E' indubitato che le éorrenti prodot•e dai 
generatori sono atte a cagionare sin;stri; 
ma la corrente non cagionerebbe tali fatti 
se le parti scoperte fossero isolate. 

Bisognerebbe che i generatori, tranne le 
puleggia, attacchi, lampade e . manometri, 
fossero del tutto isolati, si che, o spingendo 
una spazzola, o togliendo ùna lampadina, si 
possa àgire francamente senza tema che la 
corrente produca i suoi effetti micidiali. 

Ofiìoio dei Fedeli Defunti 
, Alla cromotipografla Patronato è vendi­

bile l' Offlcio pei Fedeli Defunti in buona 
carta e nitidi caratteri prezzo cent. 15 la 
copia. Oopie &O lire 6 franco di posta. 

leiese in commenda. Oividale, Gemona, san 
Daniele e molti nobtli sulla destra del Ta­
gliaménto riconobbero ·n nuovo patriarca, 
non cosi Udine, Venzone, Tolmezzo e il 
resto del Friuli, che, stimando in pericolo 
l'autonomia politica del principato, gli ri· 
fiutarono obbedienza. Ciò diede origine a 
quella guerra nella' quale i Carraresi pre· 
aero parte per- Cividale e per gli .alleati di 
essa, mentre Udine e i suoi aderenti ebbero 
dalla loro i veneziani. Scorsi alcuni anni, 
la cansa prima della guerra, cioll il ricono­
~cimento del patriarca, era passata in se­
conda linea, e ormai, più che altro, tratta· 
vasi del dominio del Friuli ambito dai 
Oarraresi e dai veneziani. .Nel luglio del 

. 1387, dopo. parecchi mesi di incerte lotte, 
durante le quali il paese andò corso e ri­
corso da bande mercenarie e dalla contadi· 
tianza ribelle; vennerò intavolate trattative 
di pace, c.Ùi tuttavia non si giunse se non 
quando nell388, avendo Filippo di .Aiençon 
rinunciato, fu eletto un nuovo patriarca. 

l documenti, or ora ·pubblicati, si riferi· 
. scano appunto a tali . tr~ttative e alle rela­

zioni fra Cividale a i Carraresi. Il primo, 
il cui originale conservasi nella .collezione 
Guerra presso la biblioteca del comune a 
Cividale, comprende le deliberazioni che 
prese il consiglio di quella città dal 20 
febbraio al 24 settembre circa l'alleanza col 
signori di Carrara. 11. secondo, in data di 
Cividale 13 luglio, e che travasi nell'archi· 
vio notarìle. udinese, ci dà la nomina dei 
procuratori fatta dal comune per trattare, 
d'accordo con Fr11ncesco da Oarrara, la 
pace con Venezia e con Udine. Il 'terzo 
offre· gli articoli proposti dagli udinesi, per 
venire ad un aggiustamento coi Oarrara. 
L'ultimo ·è un atto con cui Pietro Bello 
di Portogallo dichiara d'aver ricevuto da 
Rizzardo di Camino le paghe dovute dal 

· Carrara per le truppe e gli vende .Atems 
inferiore. · , 

Detto intorno al contenuto dell' impor· 
tante opuscolo, non devesi omettere un 
cenno sui meriti tipografici del lavoro, che 
e testimonia la generosità di chi l'ha or­
dinato e fa onore alla officina donde è 
uscito. Graziosissima è la pagina in cui 
sopra lo sfondo, formato da una facciata 
monumentale, spicca il cartello col titolo 
,dell'opuscolo. I documenti hanno iniziali 
miniate in oro e colori ad imitazione degli 
antichi codici, ed ogni pagina è ornata da 
ffegi nei quali l'oro .e le varie tinte sono 
combinate con raro buon gusto. Tutto in· 
somma è· tale da rendere questa pubblica· 
~ione per nozze una delle più belle e pre• 
gevoli. ALDUS. 

S'!.'ATO qcv:r:J:,E 
lloLt!>T. SETT, dalliB ottobre 11! 3 novembre 

No.scife 
Nati vivi masebi IO Cernrnine 10 

,. morti ,. l • 
Rspos.ti » .. 3 . 

Totale N. 1!3. 
JJforti. tl domicilio 

Francesco Tarano ru Giuseppe d'anni 76 
mugnaio - Giovanni 'Milanese di Alessan­
dro di giorni 25 - Anna Mondini-Menis 
fu Domenico d'anni 61 casalinga ....., Maria 
Bertoli-Fasano fu Rodolfo d'anni 69 casa· 
lJnga - Pietro Zorzl fu Franceilco d'ano! 
88 agricoltore - Domenico Buiatti di 
Pietro d'anni 15 scolaro - Guglielmo Frau· 
zolini di Leandro d'anni 48 ottonoio -
Giulia Marchio! di Valentino rl'anni 3 e 
mesi 6 - Angelo Clocoiatti fu Giuseppe 
d'anni 69 calzolaio - Domenico . Piani l'u 
Giacomo d'anni 67 possidente - Giovanni 
Bacina fu Antonio d'anni 79 pensionato -
R011a Castellani . di Valentino ili giorni 81 
-·Eugenio Chiesorini fu Giuseppe d'anni 
40 agente di commercio - Anna Nimis· 
Murero fu Francesco d'anni 22 civile -
Virginia Rossatti di Giovanni d'anni 6 -
Luigi Oloccbiati di Eugenio d'anni 30 ti­
pogr11fo - Teresa Pesce di Giovanni di 
anni 20 sarta - Angela Campanotto di 
Francesco d'anni l - Giuseppina Patriarca­
Pasquotti fu .Antonio d'anni 47 fruttiven­
dola. 

Morti nell'ospitale civile 
Alessio Pronelli di mesi 5 - Giovanni 

Stropolo di Antonit.J &'anni 41 fuochista -
Domenica Micco-Mizza fu Giovanni d'anni 
82 contadina·- Pietro De Festini fu Giu· 
seppe d' anni 76 sarto - Rosa .Fabbro­
Stropolo fu Pietro d' anni 89 casalinga -
Tommaso Lei fu Giovanni d'anni 78 agri­
coltore - Pietro Degano fu Leonardo di 
anni 47 agricoltore. - Teresa Fabbro fu 
Domenico d'anni 62 contadina - Giuseppe 
De Olara di Giovanni Battista d' anni 25 
agricoltore - Vicenzo Di Voni d'anni l. 

Tot11le N. 29. 
dei quali 4 non uppart. al comune di U d. i ne 

Eseg~oirono l'atto civile di matrimonio. 
Luigi Vecchi11tto guardia freno ferrov. 

con .Annunciata Verona setaiu.,Ja. 
Pubblicasioni esposte nell'albo municipale. 

Luigi Fontanlni fornaciaio con Elisabetta 
Rizzi setaiuola - E~menegildo Modotto 

l fabl)ro~ferrario .con Adelaide Felcaro casa­
linga ..:. Cariò Rizzardi _possfdente con l da 
Bonzanf possidente - Gmsep~e Zoccolo a­
gricol tora con. Lucia Saccavmo serva -
Luigi Gangitano tenente nel 35.o fanteria 
con Ernesta Paviato possidente. 

DiaJ."io SacJ."o 
Martedl• 6 novembre - s. Leonardo conf. 

ULTIME NOTIZIE 

ROMA, 3 Novembre. 

Al Quirina.le si. è posto mano ai restauri' 
avendo il vicerè Rattazzi ordinato che ogni 
traccia dell' incendio sia scomparsa all'ar· 
rivo , del re. Vedremo se sarà. restnumto 
lo stemma di Paolo V. 

*** Notansi i frequenti ~olloqni tra i UJI!ll· 

stri della guerra e della nmim1 come sin· 
tomi poco pacifici. · 

*** Pare che la Oamera si prorogherà per-
chè i ministri possano assistere in Senato 
alia discussione del la Riforma Oomunale 
e del famigerato Oodiee. 

*** Qui si teme che l' attentato contro lo 
C~ar 'possa infioenzario Il varcare la poli­
tica att11ale abbandonando Giers e IIVVici­
nandosi alla Francia. Si spera però essendo 
egli ass11i ostinato. , 

Un milione di rendita ricuperata. 
A· Amburgo ieri l'altro venne arrestato 

un tal Di Reederer, ex impiegato postale, 
mentre stava per ven4ere della rentlìta 
italiaoà. Venne constatato ch'easa appar· 
teneva alla rendita rubata col sacco po­
stale trovato presso Berlino eon le sole 
corrispondenze senza valori che vi si con­
tenevano. Ne venne. ricuperat!t per un 
milione di lire. 

Fascio italiano. 
Il Fanfulla dice che Magliani, sebbene 

contrario al. macinato, ordinò studi relativi 
al la ripristinar-ione di questa tassa.- L' Os· 
servatore aormnzia che ieri a Palermo si 
doveva teneré un comizio contro il pro­
getto di stabilire un' unica c~:~ssazione io 
materia penale. - Producono alla.rme i 
sintomi di guerra risultanti da diversi atti 

del ministero. - Venne sequestrato il nn· 
mero unico del Ment,wa usci t<~ sabato;­
A Bologna venerdl è scop~i11to lo sciopero 

'fra l éonduttòri dei tramv1a. - Il gene· 
rale Cialdini è malato a I,ivoruo. - Vo· ' 
nerlll ~ora Imperversò unn burrasca e cali· 
daro due fulmini nel centro della città 
di Livorno. Il primo nrr<Jcò lievi danni al 
palazzo municipale; il secondo s: è. seari· 
cato. nel cortile di IHIII. casa .posta ,in via 
Grande. 

Fascio estero. 
I proprietari fondiari stranieri della l'o> 

lonia vennerv t1vvertiti, d'ordine deL go· 
veroo, che dovrebbero abband•>nare entro 
qnattro settimnne le provinci~ limitrofe . 
<lìJiia Polonia o della Lituanh1. - A Oaw· 
pagnac (Aveyrou) il giorno 3 avveoùeuna 
esplosione di gaz nella ·miniera di carbon 
fossile. Furono estrntti 42 cadaveri e quat· 
tl·o furiti. Il fuoco impèdisce di penetrare 
nell' interu!l. - Il colebro viaggi11tore 
Prr.eW11lsky è l!lorto u Pietroburgo. 

TELEGRAMMI 
. Pariqi 8 - Il ministro del(e colonnie 

rettlfloàndo le informazioni del giornali rl~ 
guardo al Tonchino dice che vi fu soltanto 
un combattimento il 9 ottobre, dove due 
uomini furono uccisi, fr!Ìi c11i Il luogote-
nente Janin. · · 

Belgrado '3. - La conlmissione costitll.~ 
zionale inaugurò oggi i .lavori nel palazzo 
reale. 

Lo11dra 4 - Dicesi che Michaele ·Hebert 
sin statn nominato incaricato d'affari a W a· 
shlngton; Snckeville rltornèril qul lo co~- · 
gedò. · · · '·' ·~ 

Pietroburqo 4 - I sovrani verranno qui 
oggi, li ricèveranncì alla stazione i, grandi· 
corpi dello Stato le autori.tà civili e m ili· .. 
tar1, le deputazioni delle scuole. ·. , 

Le trupp~ faranno ala lungq tutto il per~ 
corso. La città è paveaata. 

ES'rRAZWNI DEI, REGIO LOTTO 
avvenute nel 3 novembre 1888 

Venezia 12 72 ·3 J3 4111Napoll .46 34.68 87 SII , · 
Bari 87 72 83 50 82 Palermo51 73 85 2· S. 
Firenze 11 70 73 8 24 Roma· 34 17 47 55 49 
Milano 16 8 10 17 l& Torino 7. 53 17 5t 10 · 

'"'H~:J>'"]("':J:Zr.El :OX BOFU9A 
.. 5 novembre 1888 · 

&,wJ. ft. ;, (lf!J !fQd, l :.roun. J88$ dA L. ~8.10 •. L;· P$ ilO 
Id Id. II.,Kllo!SSq d• L 95.98 ".L. &6.03 

N.enrl, '[l.IUitr tn ea.rtll oll\ F. 82.~1:i a. r. 82.2& 
ld ln ~~orgento 41\ i'. sa.4o a F. sa.GG, 

~l or. lllt liO. T,. 2ò9.51t a. ·r •.. ~to.50' · 
DBni'onnt" u.nstr: da L; 2th.be a L·. 210 &O 

4 novemb. !888 o.9ant o. 3 p. o.' lÌ p 
Ba•·ometl'o ridotto a IO. 
alto metri l 16.1 O ••. • 
vello del mare milhn. 746.3 744.9 742.L 
Um ;,utà relativa ; • • . 96 95 . 8~ 
:Stato del cielo • ' .... · . ooperto p!ovoao ooperto 
!equa cadente . . . . . · B· ,. 

0 v t ( direzione • • . .. 
eu 0 ( velocitil .ohi. • O l 4 · 

Tet•mom. centigrado • • 13.8 11.6 12;2 
Temperatura m,ass. 20,3 Il Temperatura ,minima 

• mm. X.3 all'aperto - 7.4 

Orario delle Ferrovie 
Pai"tenze da Udine per le linee di 

Venezia. ( aut. U3 M. 5,10 j10.19 D. 
(pom.l2,5U 5.ll 8.30» 

(ant. ~.511 
Cormons (pom. il.oO 

p t bb \ ant. 5.50 on e a (pom. ,1_20 

Oividale (ant. 8.~1 
(pom. 1..10 

7.54 11M. 
r. .. ~.i 

7.44D. 
6.30D. 

10,20 
6.41! 

S. Giorglo(ant. 6 •. -
di Noraro(pom. 3.48 , 

.Arrivi a Udine dalle linee di 
Ven;zla (nnt. 2.30 M. 7.36 D, l 9.66 

(pom. ·3.3U 6.19» 8.05' 

O (ant. 1.11 
ormone (pom.l2,30 

Pontebba\ant. U& 
(]Jum. 4.56 

C
• ·.d 1 (ant. 5 40 
m a 8 (pom. 12.38 

S. Glorgio(ant. 8.21 
di Nogaro(pum. li.09 

I0.-
4.27 

i~.09 
8.08 

7.35 8.20 11. 

9.50 
3,20 8.14 

-, l
, 

-, 

ANTONIO VITTOR! gerente responsr~bite 

PANCHl DA SCUOLA 
. SISTEMA MODERNO 

PREMIATO DAI CONGRESSI PEDAGOGICI 
Si vendono di ~econda mano, usati, ma: 

in ottimo stato. Ogni pauco, con sedere 
unito, serve per due alunni. 

Sono pure vendibili le relative cattedre 
per gli insegnan.ti, e cavalletti e tavole vero 
niciate e rigate a prescrizioni per le scuole 
elementari. 

Per l'acquisto rivolgersi all'Ufficio A.n­
nu nzi del giornale il Oittadit~o ItalianrJ. 
Udine, via della Po1ta Jl, 16, 



~ LE INSERZIONI per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del GIORNALE. ·::: 
-~·~~~,-~--·~~~~!~~!!!!~~!!!!!!!!!!!!~!!!!!~~~~~~~~~~~~~~~!!!!!!!!~~~!!!!~!!!!~~~~~~~~e~~~~, 

l J?·eLiil\LBoRÌiEfitàii~~~A 
Composta d' acini d' uva, 

miei ne -rilasciarono certificati 
per preparare con tutta facilità un buon VINO ròsso di famiglia, economico garantito igienico. 

Dose: per 100 litri L~ 4. Per 50 Utri I.>. 2,20.' . 

Distihti chi..: 
di encomio. - . · · l 

Deposito esclusivo ':.!n~ e Pr11vincia presso l'Ufficio·· Annunzi • del': OUvatlin o I. talla n o. Coll'aumento di cen t. 50 si spedisce per. pacco p~st;l~. __ . 

(",;;,_•~>/o'l..~~llf>~-~~·~~~~t:f"2Q1if,..:,..;R.A;;l) 
,~' J l\:. :..1. .:.J -

~ .LO ,SCIROPPO P·AGLIA'N;O 
l . , •• -
, ·teana ·Moravi~ìluRfi· 'M.ARO D' UDIN:E 

Questo Amaro <li g.·lù. moli o conos<Jiuto .per 
le sue toniche virtù, non dlsgutoso al palato, viene preferito, 
per la. ana qualitll cb e lo distingue di non essere •piritoso. 
- J/ A1nuro <1• Udì no riesce utilissimo nelle dilll~ìli 
digestioni, nelle inappeten?.e tanto comuni nell'attuale st.ll· 
~ione, nello nausee, nello febbri di malal'ia o nella verminn· 
zione dei fanciulli. - Prezzo J,, ~,50· bott. da ·Utru 
L. 1,~5 bott. di 112 litro. - Sconto ai rivenditori. 

propata e •i vende In U<li-pe da DF~ CAN• 
D<:iMJ!~N.l.OO, Fa.r•nudstu àf 

iH;e~:le,n•>oJt•e, Via Grazzano. 

~r:;;;;-t'1~~~7~~ ~~~ 
m - Xi 

li , [ranni , mali ( Bfficaci rimudi · 
o l'efficace anzi l'•mico rime<lio nella 
maggior parto delle malattie, è Il 

·Balsamo della diYina ·Provvidenza 
unherBn l mente riconosaiuto giove­
vole. ne) ·e doglie Yeumatiche, flus­

dolol'i articolari, dolori ne­
male di fegato, emorroidi, 

,.ilcG,nt·tl-òiom escorationi,. piaghe, li­
tutto ciò che ha atti· 

la medioiila. 
regolamento ]egallzzati, • 

comprovano la sua efficacia. Primarie 
autorità mediebe-solentifiohe attesta­
no la· sua bontà e potenza 

==••~~:;;:...a .. Si vende.al prezzo di L. 2 -1.50 
e 1.- la boecetta1 .munita della prop1•ia rioetta per aer· 
virs6no: all'oeilOrrenza. 

D~posito l'•r U<llne e Provincia, presso l'nfJloioaununzi del 
Cit1;udino Ituliflno. 

GROMOTRICOSINA 
Il genovese dott. Giaoomo Peirano, antico seguaoe della 

dottrine di Hahnieman, dopo seri studi e prove fatte su 
se stesso e angli altri, ba l'ardire 6 la certezza di annnn· 
ziare soiolto <leunitivamente ed int.eramente il prob!emli de di 
calvizie e ennizio, in ogni età, r.iò cb e fn invano tentato dal 
m dio! e dagli empirici di ogni genere, e molte volte oon 
danno dell'igiene 'e <Iella salute. · 

Il dottor Peirano l'ha soiolto 6 col più grande vantaggio 
della salute, curando ad un tempo colla sua Cromotricosina,· 
molte malatti· rlbelìl, basandosL$U medloiprincipl e an ri· 
medi •in grado eminentemente depurativi degli umori e .del 
aaligue1• ·ed. an ti erpetici ·e· fatali alle umnne crittogame. 

01·a oltre i moltissimi fatti; clte aouo verifioabili in Gea 
nova e fuori, fai merovig\la. il fatto di certo G n. Dona vera 
veecldo. di 80 · ann1, (!!) che già .fortemente tìgnoso in su· 
gioventù, prosetlta lo più profonda ed estesa calvizie de 
suo arido capo, lucente oome specebio, che dopo 5 mesi di 
enre del <lott. l'eirano, presenta alcuni centimetri di nu.ovi 

. e ben nutriti capelli misti di bianco e di nero, promettendo 
di rivestirsi toltalmente con aleàni mesi di c111'a e •li eolo­
riro ad 11n tempo le sue. sopnclglia e tutta la barba,. già 
tutta canuta del pristino ·nero colorito, e tutto ql)esto a 
80 anni !.! · 

Si necQnta pure: di nna vecohìa a 94 anni (!!) àbitante 
in Salita S. Rocco 53, gil\ calva adora. rivestita di: nuovi 
capelli; nè tardiamo a credere, <lo p o aver verificato, il caso 
di llonavora, dello acop1·itore e d'alti'! con più grnde 
cautela. . . 

Il secolo XIX seguita nelle sue grandi ijCOperte, e ·la me· 
dloinà avea pu~ bisogno di·colmare un grande vuoto; 

Ci rall.qgrlamo ben tanto 1che nella .patria di Colombo, 
abbia avuta enlla !IID·a scoperta che Il mondo, llnora•troppo 
ingannatò ed ·Hl uso, desidera ed aspett11 anzio~ament.e rac­
colto fi901'R nella più grr;o~1de •nc1'edulità cb e i• fatti &! mi­
gliaia non tarderanno a distruggere. 
~iDevositq'ln l!dÌne p1·eko l'ùffioio .Annùnzi del gio~nale 
Il Oiltadino Italiano. - . . 

Pomata.per calvizie L. 4.00.- Liqnida per la canizie J, 4.00 
Coll'aumento· dieent. 50 si spedisce col mezzo ,dei pacchi 

postali. 
---------
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ANTICA FONTB PHJO 

I)EPuRATIVO E RlNFREeOATI.VO D.EL SANGUE 
(BBBVBTfl'A'l'O DAL 'REI'llO''G'OVBRNO· D"l'l"A[ilA} 

;ddL!.Prof. ·E'RNESTO, PAGLIANO 
IJNICO StJCOltSSORE : , 

·del: fD Prof. QllJ.OTaAMO PAG.LUNO ~·:Fit4ln~ll· . 
. Si. v~nde es(llusìvamente in N.APOI:I, N. 4, OoJa.ta.:s ... Marco, · 

'(CaSa propria). In1 Udine,· dal sig. Giamnno Comestjla.tti a •fS, Lucia. 
Lo. Oa~o. di ~irenz~ ... ,) -"'>oonJJcl..,,..-,,stil'a. 

H; B. 11 -ignor· Ernesto ·Pagllano, p~•aiedo tntte le r~<••tta, •«r.-tto fli.rprOpl'i~:.pugno dal fu' 
Prof. 1 GIROl,.A:MOI P A OLIANO 1 flUO 1.10. p1 1\<~.nn •lt• ... ~unWJitll/ cou. r.,t11 'r'\o ~(lé~tgn~ (plnltl suo' 
l!ucoe"'ore • eflda a ernentìrlo"DN&.nti ~t) ,et.<mp~h!l~!,J r.~lLn,;-! 1 piult(,~lo~ld! .rH!f.H'l,'era ~tltn f{uarta 
pagiua.dei,\giornaU.} .Bru•ic'c Pi~t1'0 (Jioc.-: 1 ,~). 1 ,,,.,.:~o.;.,: 0 UJtti·uolrJ!"4l

1·ch'U uuQ,~C'?ffi'~nte t- fai· 
;4ame.n.lo· vantano. quc~to. I'IUCnosr.wno 1 BV\'èt·l~~ lhrt·e·d\,1W1l·.·•":l•Uf~· 1\dol~"' ~12,~1\.t{t;lt'l!'lt)trn~, fat'flìafù. 

1
·oQU'altro pt'ép~rl\tO' BOttO il ·nQtnO ~Hflr1'f1.W ~ •Ju/1!"1!0 [~· (ti~'··W.' !""'~,il •911~ 8 O)fld ,U.OU l4~.~~r~ ... 
; alet.ina 'Rfflriith 'C<'"~ dofdDtO fJ)10f, G~l·Olt'l~·4·', t,y !!11:1.1 li~ ~~~d 'l' (I,H>l'6 'rii 1 '~"*H•r dR IUÌ ''')Cl!lf•~· '1''' ' 
~ 111 'pcrutatttr· con. audacia n$,nt~ ptt!'l, ù~ Ùt•·ll"' fti:\O• l•·r· ~ flll' ... 1u,l ~ll!l•! fHì •rith~~~en·do t: ('•lP• 

~: àHt* ar ·()rodCrlo 1u1a'!lnte.. : 
~..JJ, ''1h•UJ.Ji\' q1andt p41r ll~"'lMnnn • '· 11~ ~~~~.; ~.;1. '' .. ~ ·' ,-.. 

\,·,, 

. U1-!1.~'-'~iu 1 Jl, pi'L della voltu ril.l,. ... oo~::. ·~.b .kLu.~. ;, • .:.1•;1•.·~"-' ,,.,_,i 
.
1
·:,: !'.t,tlt)t..ijQ.~',\{EtJAfia,lQ4!tl~'it0,~\1.4_~.iJ.Iltl;Ot'<l ;1 ,,,, ~f·t:·'.-:Ì> t·'P 1-.' 

_·.,,:,···.~~~Nìfo1rÉ~:srEciiLiTA 
• i.:n d..eposi.-to . p:r.-~&SQ , • 

l' Uffici9 An n uni~,· del :Cittadino 'Italiano, 
UDINE 

.,-. Pr~dotti enolog~ol diversi. ...... 
,A(l(i u~ ta.nnioa 1 anti1'!8rvoao. ~timoJa. r appetito nn bnon 'VJliO, IIOilllO -di f!Unlglla,. e~~-. 

l't'!' Pl'esettaro•e Conservare l. "VJNJI. ~-,e fa,uhta.. lo.. dtgestion~. I . bene- nomteo e grarantlto.lglenteo.- Dose '[leJ 
•culi. dp, d~tnl ·tnullltila; c.oruu~r•aru. ilUÙ- ~ci eife~t1 dx q1~esto hqn.~re sono lO O lttrJ· L: 4 -'Per· M ·JUrl t. 2120. • 
'"'"4111 ,,1 traapQfto •d· •l ,.vJaggl-. di 1mmens•·e molt1 che ne •fecero e Polvere per la bix·rp 
oi~ru mu.r". -·U9tUgllu. per soo litri .ne fanno uso ·POSBO'no attosta.do. •• 

, . ...,1 .. ~.- · La bott. L. 2. . Con questa. polveru tanto in uso, in Qer-
. matnln.·ed in lngh!lterrR, 11i· fabbvicu. ·una , . 

.J'ò,gl:o,, a-qido Polvere1. per .mu:lfa eooellente ed ocono!ll!Ca DIRRA ad uso 
1'1.•1' COhH~rtlrll ogni B01'il~ di mo in il tnar.cio, l'od!lt:'e. di n~teffa,.' ~BiO o.' dt flnntglla. ~ Dose _per '25 lltrt r), 2.50 
AC~:Tu (~'.11\lll.ll'varlo u pnrlfica.rlo. - L& botte, sono tolti colla Po1vere per muf· 
r..!'JHC ll~:r ~bO 1111'1 L. &.- , fa. - '·Dose per 250, Utrl L. ··s.&o ' 

. ,__Berg--op.aoam Preparazlone 
l't.Jl que:ita composlziono si preparo.no 100 ::. !~~!e~~~d~:f~~~:j~,f~1~t~~or~~tJi 
litri tli' V) no bianco, imita.nte n VINO mutro., ecc._:_ DI)Be per .fusti da. 1 "' o 
,\llJSCA'I'U; lmbottlgolfato t~pllma o mm~ ettolitrl: L. tlòDli;· da 5 a: 10 L; 2.50. ·! 

pillu '""" Il vero VINO CHAID.'.I.GNE. Polvere . ·hlkermes • 
11 Cvi'\.O, tli' UlUL bottiglia. dl questo tino 

;,. mill"le d~ dicci oontealmJ. 
fjurilto vino, avsnd()' ottmutd. l' apo 

1n'OV(I.ricma genaralq per.fl B~ :gusto 

11,1uisi(o .,.per e8aero:economicp1 t~~o, 
,;,w.~111:o, lo 1'1tccomat1dano il gran~ 
dis:flmw nzu11ero di famiglie, ospedali 

11 1m!Jbllci ,stabUimenti cluJ ·lO adotta• 
rtniO pc·,: il·lot•o consumo giornalHro. 
- n pacCo COl~' istruzione ver tame 
Wll litri L. 3.-- t8i 

Per preparare ·un lt(lnore eccellente e 
pari al tanto rinomato· Alkermu , ài 
Firsnee. - Pa.eeo per 6 · bottiglie da 
litro L. 2.60, 

.. - Ogui bottiglia o. scatto! a,: vieni) iBO!.llpredUloompagnata '.:dMia. ma-
t Vl atruzioue tJel motlo d1 servirsene. ""1lilo . 

.• __ .. \ ~~:.'.~~-~:,';~ 5f: .~e !l t. 'PeP ~iecwer~ _la eorur11i••ioni a -~rne_zzo ~ei paooqi "(lllstaji. 

\ Pll!l\ TINGII!l.B (l , . 
,;!arba e Oapelh ·' 

•- O Jlfl ttmpllee e4 Il Pl• 
8lt:11r1J 11aJ nati •1~ "lla captglla­
'Qm il prlmltlto e utu.t&ll auo 

11olore. 
Qu•t• ae•u ueolutamente prl'a. 

4 ept u~ated& dannou.1 dA. forsa 
• tlrort~ a.\ta.·radlee dtrl ca.pel\1 di\ 
ra.rU rlnasct~re t1 'i1 tmpedlrne l111 
~uta. ... C<ontetn PUll, ft .. c.tt, la~ 
VtUe dtl ea.po t la prf!Una. claUt' 
•tp•ll. ·Coll' hupl•a• 41 nn• h«<·l 
eotla Cl. taio nequ, 11 PO'leno ""'l 
le.rtare per plQ meel l caper·~ ntì' 

. h"""''~l'fldBo colori prlmtUYt ' 
~~- ,".re~eo dd {laf'Nm ~. ~ .• ~ 

fàl>tslto In Udlno •II'Ut~e-.· '.O• 
na.n1l dtil. Ci~tadt•to littUtiH.o~ 

· · - · - l!tll'aumlll\e. ,di, 
f~rt' e~nt. ~l arutdlf.!e ·)fr tOlta. ·; ~ 

·P,t·--. ·,,.),< .Il 

' . 
.. ·F·· \ 

FEUIDO 
. rigen~ratore · dei 'Cl\pelli' 

' · 4el dpttor ChenueVter di, Parigi. 
- Con· questo prodotto; ·--set•ia• 

, mente- :studiato, d'· esimio, .. dott.·,.· 
~hennevier ba.· r\so\to 1 uno ,del 
problemi più dlfti,olll per la con. 
ser<Vazio!le del capelll.' Esa~ • .. ARo 
RESTA immediament~ ·l• CADUTA, 
dei mede.alllllr Il rJ11fo,rz• .. e ·llB 
impedisce la: deool0razione. - La 
bottiglia grallde L •. 5. :..::. LG •p!~ 

· ool~. L. a. , . . 
cUJ!ieo. do1)0~\t0. i11 Udine . pp.-o · 

J'Ufncio. Annnnzl del·~ CllllìdJn• 
"·llllllano • · ' ____ .... . 

t~ss~J08~li>o 
.. INDI!lLl<lBI.LE - .' Pet marcar" la b'llln· 

cheria senzaaicuna .. pre­
p~tra&i!lne-.,Non,,J!COlor~~:,_ 
ocl' bup.-to,_, nè ·&l11-lltliUI·1 
cèlla: oon qualllia&i, p&"O·; 
OE;IISO. chimico. 

La booootta L.'l. 
81 ftltdll" P"'** 1' u ........ 

DU:I\al ùl ~l'q ·~~·~ . ~ . 
1 Coll' a.,urntnt.o, • &O Cfll~· dl ,...lite fn.D" O"t'1HUJU11 . uJ8\I 11' 

, ,.,...,.... ~ ,p&ccbl Pct!!IW.a. , 


